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Nella Nova n. 1301 del 3 aprile 2018 parlavamo della galassia NGC 1052-DF2, nella costellazione della 
Balena (Cetus), una galassia ultra-diffusa, sorprendentemente povera di materia oscura (al massimo 
1/400 della quantità prevista). Descrivendola sulla rivista Nature1 del 29 marzo 2018, Pieter van 
Dokkum e collaboratori scrivevano: «Non esiste una teoria che preveda questi tipi di galassie. La 
galassia è un mistero completo, dato che tutto ciò che la circonda è strano, e in realtà il modo in cui si 
sia formata è completamente sconosciuto». 
Ora un articolo di Ignacio Trujillo et al. su 
Monthly Notices of the Royal Astronomical 
Society2 afferma che una attenta analisi di tutti i 
dati esistenti sulla galassia indica una distanza 
molto più breve (13 Mpc) rispetto a quanto 
precedentemente ritenuto (20 Mpc).  
Maura Sandri, su MEDIA INAF3 del 4 giugno 
2019, scrive: «Il dato più rilevante emerso dalla 
nuova analisi è che la massa totale di questa 
galassia è circa la metà della massa stimata in 
precedenza, ma la massa delle sue stelle è solo 
un quarto della massa precedentemente 
stimata. Ciò implica che una parte significativa 
della massa totale deve necessariamente essere 
costituita da materia oscura. 
I risultati di questo lavoro mostrano 
l’importanza fondamentale della corretta 
misurazione delle distanze extragalattiche. 
D’altra parte, questo è sempre stato uno dei 
compiti più impegnativi in astrofisica: come 
misurare le distanze di oggetti che sono molto 
lontani e che non possiamo toccare». 

 

 

La galassia ultra-diffusa [KKS2000]04 (NGC 1052-DF2), nella 
costellazione del Cetus, precedentemente considerata una 
galassia senza materia oscura.  Crediti: Trujillo et al. 
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